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RISOLUZIONI

Giovedì 23 gennaio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 8.45.

7-00224 Zanin: Sulle questioni relative alle coltiva-

zioni provenienti da sementi geneticamente modifi-

cate e alle conseguenze su altre coltivazioni.

7-00226 Zaccagnini: Sulle questioni relative alle

coltivazioni provenienti da sementi geneticamente

modificate e alle conseguenze su altre coltivazioni.

7-00227 Faenzi: Sulle questioni relative alle coltiva-

zioni provenienti da sementi geneticamente modifi-

cate e alle conseguenze su altre coltivazioni.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00034).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 22 gennaio
2014.
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Massimo FIORIO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri si è avviata la
discussione, con riferimento alla risolu-
zione 7-00224 Zanin. Sono state altresì
presentate le risoluzioni 7-00226 Zacca-
gnini e 7-00227 Faenzi, le quali, se non vi
sono obiezioni, saranno discusse congiun-
tamente alla prima.

La Commissione concorda.

Massimo FIORIO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri i gruppi avevano
convenuto di lavorare in via informale, al
fine di predisporre un testo sul quale
deliberare nella seduta di oggi. All’esito di
questo lavoro è stata presentata una riso-
luzione unitaria è stata presentata una
risoluzione (vedi allegato 1).

Giorgio ZANIN (PD), nell’esprimere
soddisfazione per il lavoro comune svolto
sulla risoluzione, ne illustra il contenuto,
segnalando che sono oggetto di specifici
indirizzi la revisione della direttiva 2001/
18/CE, al fine di ampliare l’autonomia
decisionale degli Stati membri in merito
alle coltivazioni di organismi genetica-
mente modificati nonché il tema della
ricerca.

Sottolinea inoltre che è stato discusso
in maniera particolarmente approfondita
il tema della « riduzione » o dell’« azzera-
mento » della soglia di tolleranza per la
presenza accidentale o tecnicamente ine-
vitabile di OGM nella produzione biolo-
gica; la risoluzione utilizza il termine « ri-
duzione », fermo restando che la riduzione
contiene in sé l’ipotesi della soglia zero.

È stato infine previsto uno specifico
impegno per il Governo ad esprimere in
sede europea parere negativo in merito
alla richiesta di immissione in commercio
per la coltivazione di un nuovo tipo di
granturco, ribadendo un indirizzo che il
Governo risulta avere già seguito.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime il parere favorevole del

Governo sulla risoluzione unitaria oggi
presentata.

Franco BORDO (SEL), esprimendo sod-
disfazione per il lavoro svolto e ringra-
ziando per l’impegno profuso il collega
Zanin, firmatario della prima risoluzione,
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo.

Al riguardo, rileva che il testo oggi
presentato, oltre che rappresentare un
chiaro impegno al Governo per quanto
riguarda l’atteggiamento da tenere in oc-
casione delle prossime scadenze europee,
costituisce un preciso segnale nei confronti
dell’amministrazione della regione Friuli
Venezia Giulia. Tale regione dovrebbe os-
servare la massima prudenza rispetto alla
regolamentazione della coesistenza tra col-
ture, che creerebbe gravissimi problemi
per l’Italia.

Susanna CENNI (PD), nel ricordare che
la risoluzione riprende anche temi che
costituiscono obiettivo comune del Parla-
mento e del Governo, esplicitamente con-
divisi nella mozione approvata dall’Assem-
blea la scorsa estate, auspica che ora e nel
semestre di presidenza italiana dell’Unione
europea l’Italia sia capace, attraverso
l’azione del Governo, di determinare
un’importante cambiamento della politica
europea sugli OGM. Ribadisce al riguardo
l’importanza di investire sulla qualità dei
prodotti alimentari e, quindi, verso obiet-
tivi ben diversi dall’utilizzo di OGM.

Roberto CAON (LNA) osserva che
l’agricoltura italiana dovrebbe essere le-
gata alla tradizione, che assicura impor-
tanti risultati economici, e al tempo stesso
orientata al futuro, capace di innovare, ma
nella consapevolezza dei problemi con-
nessi all’utilizzo delle nuove tecnologie.

Desidera poi sottolineare che, nella vi-
cenda delle coltivazioni OGM in Friuli
Venezia Giulia, il presidente della regione
è apparso troppo « leggero », quando è
sembrata voler trasferire allo Stato o al-
l’Unione europea un problema che investe
la competenza regionale.
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Massimo FIORIO, presidente, avverte
che la risoluzione oggi presentata assume
il numero 8-00034.

La Commissione approva infine la ri-
soluzione n. 8-00034 (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 8.55

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 23 gennaio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 9.10.

Indagine conoscitiva sulla valorizzazione delle pro-

duzioni agroalimentari nazionali con riferimento

all’Esposizione universale di Milano 2015.

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni

Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Alleanza delle

cooperative), Coldiretti, Copagri e UeCoop.

(Svolgimento e conclusione).

Massimo FIORIO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervengono quindi sui temi oggetto
dell’audizione Stefano MASINI, responsa-
bile dell’area ambiente territorio e consumi
della Coldiretti, Franco VERRASCINA, pre-
sidente della Copagri, Rossana ZAMBELLI,
direttore nazionale della CIA, Paola
GROSSI, per la UeCoop, e Luigi MASTRO-
BUONO, direttore generale della
Confagricoltura.

Intervengono poi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti, i deputati Paolo
COVA (PD), Franco BORDO (SEL) e Co-
lomba MONGIELLO (PD), ai quali repli-

cano Franco VERRASCINA, presidente
della Copagri, e Rossana ZAMBELLI, di-
rettore nazionale della CIA.

Massimo FIORIO, presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 gennaio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 10.25

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano

« Destinazione Italia », per il contenimento delle

tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi

RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e

la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per

la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015.

C. 1920 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato da ultimo nella
seduta del 21 gennaio 2014.

Massimo FIORIO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore
Taricco ha svolto la relazione introduttiva
e ha presentato una proposta di parere. Su
proposta dello stesso relatore, si era poi
convenuto che lo stesso relatore avrebbe
predisposto una nuova formulazione del
parere, sulla base delle osservazioni e delle
richieste di modifica avanzate in via in-
formale dai gruppi.

Avverte quindi che il relatore ha pre-
sentato una nuova formulazione della sua
proposta di parere (vedi allegato 2) e che
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i deputati Faenzi ed altri hanno presentato
una proposta di parere contrario (vedi
allegato 3).

Mino TARICCO (PD), relatore, illustra
in dettaglio la sua nuova proposta di
parere, che recepisce gran parte delle
richieste che gli sono pervenute. Deve
tuttavia segnalare che il collega Schullian
ha chiesto l’eliminazione dell’obbligo per i
produttori agricoli esonerati dalla dichia-
razione IVA di comunicare all’amministra-
zione finanziaria le operazioni rilevanti a
fini IVA (cosiddetto « spesometro »); al ri-
guardo, ha ritenuto di non poter accedere
alla richiesta, in considerazione dell’orien-
tamento manifestato dalla Commissione in
sede di esame della legge di stabilità.

Filippo GALLINELLA (M5S) esprime
una valutazione critica, constatando che
da una proposta di parere che conteneva
tre osservazioni si è passati ad una –
presentata solo ora – che contiene un’os-
servazione e nove condizioni, formulate
peraltro come veri e propri emendamenti
che intervengono su materie del tutto
diverse tra loro. Ritiene non accettabile
tale modo di procedere, in quanto la
Commissione dovrebbe in questa sede in-
dicare i temi sui quali impegnare la Com-
missione competente e il Governo, mentre
gli emendamenti dovrebbero essere pre-
sentati nell’esame in sede referente. Inol-
tre, nel parere sono trattati argomenti sui
quali la Commissione sta lavorando in
altra sede, come l’etichettatura dei pro-
dotti alimentari o gli interventi per la
pesca, o argomenti del tutto nuovi, che
richiederebbero un adeguato approfondi-
mento.

Osserva poi che il suo gruppo aveva
chiesto di puntare nel parere sull’obiettivo
della semplificazione, che viene fatto og-
getto invece di una semplice osservazione.
Ricorda anche che la questione posta dal
deputato Schullian parrebbe ancora
aperta, visto che è stata recentemente
riproposta con un’ interrogazione dal de-
putato Zoggia.

Rilevato quindi che il suo gruppo, in
queste condizioni e in tempi così ristretti,

non potrà esprimere alcuna posizione,
invita a valutare la possibilità di rinviare
la deliberazione del parere.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO com-
prende le difficoltà espresse dal collega
Gallinella, ma ritiene che si possa trovare
una soluzione. Nel ringraziare il relatore
per il lavoro svolto, gli chiede la disponi-
bilità a modificare il suo parere.

In primo luogo, ritiene che l’osserva-
zione relativa alla semplificazione buro-
cratica potrebbe essere trasformata in
condizione. In secondo luogo, nella con-
dizione di cui al numero 3), invita a
sopprimere la norma sul finanziamento in
favore delle convenzioni per lo sviluppo
della filiera della pesca, considerato che è
stato avviato l’esame delle proposte di
legge in materia di pesca e che il relatore
sta ultimando la predisposizione di un
testo unificato. Infine, pur trattandosi di
un aspetto formale, ritiene che si potrebbe
recepire il rilievo del collega Gallinella,
riscrivendo in forma discorsiva le proposte
emendative specifiche.

Desidera infine precisare, in linea di
principio, che le condizioni dovrebbero di
regola essere formulate in maniera pun-
tuale e specifica. Inoltre, quanto al profilo
dell’omogeneità, sottolinea che tutte le
proposte sono finalizzate a promuovere il
rilancio del sistema agroalimentare.

Filippo GALLINELLA (M5S) ribadisce
le sue critiche circa il metodo seguito, al
di là del merito delle questioni trattate nel
parere.

Mino TARICCO (PD), relatore, fa pre-
sente che nella precedente seduta si era
unanimemente convenuto sull’ipotesi di
acquisire richieste e suggerimenti, sulla
base dei quali il relatore avrebbe predi-
sposto una nuova proposta di parere.
Illustra quindi le ragioni delle proposte
emendative inserite nel parere, rilevando
che gran parte di essere riguarda questioni
già trattate in Commissione e che ha
ritenuto utile ribadire. Precisa inoltre che
l’indicazione relativa al tema della sem-
plificazione burocratica è stata presentata
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come osservazione proprio perché formu-
lata come indirizzo generale, rimesso alla
discrezionalità del destinatario. In ogni
caso, si dichiara disponibile ad accogliere
le richieste del collega Oliverio.

Per quanto riguarda la possibilità di un
rinvio, osserva che il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti presso le
Commissioni VI e X scade questo pome-
riggio e che, pertanto, se le stesse Com-
missioni dovessero iniziare a valutare gli
emendamenti il parere della Commissione
Agricoltura rischierebbe di essere tardivo.

Filippo GALLINELLA (M5S) ribadisce
che non è accettabile deliberare subito su
una proposta di parere così complessa e
presentata solo all’inizio della seduta
odierna.

Manfred SCHULLIAN (Misto) sottoli-
nea che il parere della Commissione
avrebbe maggior forza se espresso all’una-
nimità.

Massimo FIORIO, presidente, sospende
la seduta per consentire la valutazione
della proposta del relatore.

La seduta, sospesa alle 11, è ripresa alle
11.20.

Mino TARICCO (PD), relatore, presenta
una seconda nuova formulazione della
proposta di parere (vedi allegato 4), con la
quale ha inteso recepire le indicazioni
emerse dal dibattito.

Filippo GALLINELLA (M5S) ringrazia
la maggioranza che nella pausa dei lavori
ha cercato di pervenire ad un testo con-
diviso, ma deve far presente che il suo
gruppo non può accettare il metodo di
lavoro oggi seguito, che sta portando a
deliberare su un testo complesso in tempi
troppo rapidi. Per le ragioni esposte e per
sottolineare tale rilievo, il suo gruppo non
parteciperà al voto, in quanto non può
dichiararsi né favorevole né contrario e
nemmeno astenersi.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
sottolinea che il suo gruppo si è partico-
larmente impegnato per arrivare ad un
testo condiviso contenente proposte per il
rilancio del settore ittico ed agricolo. So-
stiene quindi la proposta ora riformulata
dal relatore e preannuncia la presenta-
zione presso le Commissioni di merito.

Paolo RUSSO (FI-PdL), pur manife-
stando apprezzamento per il lavoro del
relatore e l’equilibrio dimostrato, deve
esprimere un giudizio vivamente critico e
negativo sul provvedimento in esame, che
prospetta per l’agricoltura un ruolo mar-
ginale e residuo nell’economia italiana,
ripetendo alcuni errori del passato.

Nell’illustrare la proposta di parere
contrario presentata dal suo gruppo, sot-
tolinea che sarebbe stato particolarmente
necessario un intervento per riorganizzare
il settore agricolo, evitare la sovrapposi-
zione e la frantumazione delle competenze
decisionali, superare la burocrazia asfis-
siante ed assicurare una solida base di
partenza per l’internazionalizzazione delle
piccole e medie imprese. Sottolinea anche
l’assenza di interventi per superare le
difficoltà nell’accesso al credito, che assil-
lano il mondo agricolo.

Sulla base di tali considerazioni, prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Colomba MONGIELLO (PD) si ramma-
rica perché il tema dell’etichettatura di
origine dei prodotti alimentari, sul quale
recentemente anche l’Assemblea si è
espressa in maniera unanime con l’appro-
vazione di una mozione unitaria, sia in-
trodotto nel parere in forma di osserva-
zione anziché di condizione. Ritiene che
tale esito non corrisponda alle priorità più
volte indicate dalla Commissione.

Mino TARICCO (PD), relatore, fa pre-
sente che il rilievo sull’etichettatura dei
prodotti alimentari è stato formulato come
osservazione per favorire il raggiungi-
mento di una condivisione del parere.
Tuttavia, tenuto conto delle dichiarazioni
del deputato Gallinella, riformula ulterior-
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mente la sua proposta di parere, trasfor-
mando l’osservazione in tema di etichet-
tatura in condizione (vedi allegato 5).

Franco BORDO (SEL) si associa alle
considerazioni della collega Mongiello e
dichiara che il suo gruppo esprimerà con
più convinzione un voto favorevole sulla
proposta di parere ora che include una
condizione relativa all’etichettatura dei
prodotti alimentari.

Paolo RUSSO (FI-PdL) condivide nel
merito l’indicazione relativa all’etichetta-
tura di origine dei prodotti alimentari, ma
deve confermare il giudizio negativo com-
plessivo e il voto contrario del suo gruppo.
Dichiara, inoltre, di non condividere il
metodo oggi seguito per la deliberazione
del parere, in quanto privo di ordine e
certezza, auspicando che la vicenda non
abbia più a ripetersi.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
non comprende le motivazioni illustrate
dal collega Russo, sottolineando che l’at-
teggiamento del gruppo PD è lineare sul
tema dell’etichettatura di origine degli ali-
menti ed è, come sempre, volto a pervenire
a una posizione condivisa. Peraltro, ri-
corda che lo stesso collega, quale presi-
dente della Commissione nella precedente
legislatura, ha insegnato a cercare sempre
punti di incontro, strada che il suo gruppo,

e certamente anche lo stesso collega
Russo, continueranno a seguire.

Paolo RUSSO (FI-PdL) precisa che il
suo rilievo si riferiva solo al fatto che il
testo del parere è stato modificato quando
si stavano già svolgendo le dichiarazioni di
voto e si stava per procedere alla delibe-
razione del parere.

Mino TARICCO (PD), relatore, sottoli-
nea che quanto accaduto oggi non si
ripeterà più in questi termini.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole con condizioni,
come da ultimo riformulata dal relatore
(vedi allegato 5), risultando preclusa la
proposta di parere contrario dei deputati
Faenzi ed altri.

La seduta termina alle 11.35.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 23 gennaio 2014.

Disposizioni per la promozione del settore ippico.

C. 753 Faenzi, C. 1033 Lattuca, C. 1061 L’Abbate, C.

1314 Marrocu e C. 1546 Catania.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
11.35 alle 11.40.
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ALLEGATO 1

Risoluzione 7-00224 Zanin, 7-00226 Zaccagnini e 7-00227 Faenzi:
Sulle questioni relative alle coltivazioni provenienti da sementi gene-

ticamente modificate e alle conseguenze su altre coltivazioni.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

la tematica dell’introduzione di or-
ganismi geneticamente modificati (OGM)
nella filiera agroalimentare ha suscitato
sin dall’origine controversie e contrappo-
sizioni assai vive; infatti, in ambito euro-
peo convivono due opposte posizioni sul
tema degli OGM; se da un lato le istitu-
zioni europee hanno da sempre avuto un
atteggiamento di favore verso gli OGM,
dall’altro i cittadini comunitari hanno da
sempre manifestato una chiara contrarietà
per gli OGM. Tale contrapposizione non è
stata superata e risolta dalla legislazione
comunitaria che, al contrario, ne sancisce
l’esistenza, soprattutto sulle due questioni
più importanti in materia di OGM, ossia la
coesistenza tra colture OGM e colture
convenzionali e l’etichettatura;

la vigente normativa dell’Unione
europea non ha saputo risolvere in modo
soddisfacente il nodo della coesistenza tra
colture transgeniche, convenzionali e bio-
logiche, così come, più in generale, non ha
saputo fugare i dubbi dell’opinione pub-
blica su questa delicata materia;

inoltre, vista la contrarietà dei con-
sumatori all’introduzione di organismi ge-
neticamente modificati nella filiera agroa-
limentare, l’etichettatura degli alimenti di-
venta lo strumento giuridico privilegiato
per soddisfare il diritto all’informazione
del consumatore; tuttavia, anche sotto tale
aspetto, la vigente normativa comunitaria
sull’etichettatura di organismi genetica-

mente modificati è, in casi specifici, in
contrasto con il diritto all’informazione
del consumatore, mentre più in generale
appare lacunosa e non idonea a garantire
la piena libertà di scelta per il consuma-
tore;

a seguito degli avvenimenti di Vi-
varo (Pordenone), dove seimila metri qua-
drati sono stati seminati con mais biotech
Mon810, e dopo l’inefficacia delle misure
nazionali, adottate ai sensi del diritto
comunitario, per vietarne la coltivazione,
con la distruzione delle piante per motivi
connessi alla tutela della salute e dell’am-
biente, è urgente intervenire in modo
chiaro, al fine di migliorare la legislazione
comunitaria in materia tutelando tutti gli
interessi in campo e, in particolare, quelli
dei coltivatori tradizionali e biologici, la
biodiversità agronomica e spontanea, il
patrimonio genetico naturale, nonché la
sicurezza, il diritto a una scelta consape-
vole e la salute dei consumatori;

per tali ragioni, è necessario pun-
tare a un miglioramento della normativa
europea, che tuteli maggiormente tutti gli
interessi pubblici degli Stati membri, am-
pliandone lo spazio decisionale nei proce-
dimenti di autorizzazione e consentendo
che uno Stato membro possa decidere e
realizzare zone OGM free sul proprio
territorio;

la ricerca in ambito genetico – che
comprende anche tecniche sicure e di
nullo impatto rispetto all’ingegneria gene-
tica e alla mutagenesi indotta – costituisce
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uno dei terreni più importanti della mo-
derna ricerca scientifica per le sue grandi
potenzialità in diversi campi, a partire da
quello sanitario e, per tale motivo, il
Governo dovrebbe rilanciare in modo or-
ganico la ricerca pubblica in questa ma-
teria senza che ciò appaia in alcun modo
contrastante con la linea di prudenza che
si deve attualmente tenere in merito alla
coltivazione e alla commercializzazione di
organismi geneticamente modificati;

il tema della coesistenza è stato
ampiamente chiarito dalla Commissione
europea che, con la Raccomandazione del
2003 e poi del 2010, ha tracciato le linee
da seguire per la redazione della legisla-
zione nazionale degli Stati membri; in
particolare, la Commissione individua gli
interessi toccati dalla coesistenza, che con-
sistono soprattutto nella libertà di scelta
degli agricoltori di poter optare per una
produzione agricola di loro scelta e nella
libertà di scelta dei consumatori. Quindi
individua nel principio di sussidiarietà e in
quello di proporzionalità i due cardini
della coesistenza. Secondo il principio di
sussidiarietà, le misure « dovranno essere
specifiche alle strutture delle aziende agri-
cole, ai sistemi di coltivazione e alle con-
dizioni naturali di una regione » poiché
« le condizioni di lavoro degli agricoltori
europei sono molto varie ». Il principio di
proporzionalità deve ispirarsi al criterio di
efficacia. Le colture non dovrebbero su-
perare i limiti che garantiscano che i
residui accidentali di OGM si mantengano
sotto le soglie previste dalla normativa
comunitaria;

la raccomandazione del 2010 ha
introdotto il concetto di zone senza OGM,
per escludere le colture OGM in alcuni
territori nazionali per motivi ambientali;
tuttavia la Commissione non ne consente
un uso facile per gli Stati membri perché
ne subordina l’applicazione al rispetto del
principio di proporzionalità e soprattutto
alla dimostrazione da parte degli Stati
membri che per quelle zone senza OGM le
altre misure di coesistenza non assicurino
livelli sufficienti di non contaminazione; il
favore delle istituzioni europee verso gli

OGM di fatto rende quasi del tutto im-
probabile, o comunque difficilissimo, per i
singoli Stati membri ottenere il divieto di
coltivazione di OGM autorizzati dalla di-
sciplina comunitaria sui propri territori;

gli spazi di autonomia per gli Stati
membri per introdurre limiti alla coltiva-
zione OGM sono limitatissimi e possono
essere costruiti solo ricorrendo agli stru-
menti previsti all’articolo 16, paragrafo 2,
all’articolo 18 della direttiva 2002/53/CE
(relativa al catalogo comune delle varietà
delle specie di piante agricole) e all’arti-
colo 34 del regolamento (CE) n. 1829/
2003. Su tali strumenti gli Stati membri
possono costruire delle eccezioni, una in-
terdizione o una restrizione, per ragioni
legate alla protezione della salute umana o
dell’ambiente con esiti tuttavia improba-
bili;

giova allo scopo ricordare che le
istituzioni nazionali sono intervenute pro-
prio mediante la procedura di emergenza
prevista all’articolo 34 del regolamento
(CE) n. 1829/2003 per prodotti genetica-
mente modificati autorizzati, che possano
comportare un grave rischio per la salute
umana, per la salute degli animali o per
l’ambiente;

alle pressioni degli Stati membri
per ottenere delle zone OGM-free l’Unione
europea da sempre oppone l’approccio
strettamente economico sulla cui base ha
costruito la questione della coesistenza.
Infatti, l’articolo 26-bis della direttiva
2001/18/CE riconosce quale competenza
statale la facoltà di adottare le precauzioni
più appropriate per garantire la coesi-
stenza, ma, de facto, questa competenza è
molto limitata poiché lo Stato membro
non può mai arrivare alla creazione di
zone OGM-free tranne nel caso in cui sia
capace di dimostrarne la necessità asso-
luta; tale evenienza, sotto gli occhi di tutti,
è molto complessa da dimostrare e di
difficile attuazione;

in definitiva, la valutazione dei ri-
schi per la salute umana e per l’ambiente
che la Commissione ha inserito nella pro-
cedura di autorizzazione per gli OGM
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affronta solo una parte degli interessi in
gioco e pertanto non determina gli effetti
di inibizione richiesti dagli Stati membri,
soprattutto perché non prende in consi-
derazione tutti gli aspetti che gli interessi
pubblici possono implicare in ciascuno
Stato; al contrario, se si accetta la tesi
secondo cui dal punto di vista agronomico
la coesistenza è in realtà impraticabile,
l’esigenza di tener conto di tutti gli inte-
ressi in campo diventa centrale per con-
sentire agli Stati membri la scelta di
creare zone OGM free sul proprio terri-
torio;

l’importanza della tutela anche di
altri interessi, rispetto a quelli oggi previ-
sti, è una questione non più rimandabile
per la produzione del biologico, dove bi-
sogna superare l’approccio strettamente
economico della Commissione europea ri-
spetto alla coesistenza ed evitare ogni
rischio di contaminazione OGM; infatti dal
momento in cui la coesistenza si trasforma
in obbligo, così come di fatto vuole la
normativa europea, non si può che accet-
tare il rischio di una presenza accidentale
degli OGM nei prodotti convenzionali e
biologici;

la normativa vigente in materia di
OGM ne rende molto probabile la pre-
senza nell’ambiente e quindi nei cibi; ne
consegue che per assicurare il diritto alla
piena libertà di scelta per il consumatore,
l’etichettatura dei prodotti diventa lo stru-
mento giuridico privilegiato per soddisfare
il diritto all’informazione del consuma-
tore;

al riguardo, la regolamentazione in
materia di etichettatura di OGM è conte-
nuta nel Reg. 1829/2003 e prevede che
solo le derrate alimentari contenenti OGM
in proporzione superiore allo 0,9 per cento
devono essere etichettate come OGM, a
condizione tuttavia, che questa presenza
sia fortuita o tecnicamente inevitabile; per
valutare l’efficacia di tale regolamenta-
zione è necessario collegarla alle modalità
di etichettatura degli alimenti biologici e
alle modalità di etichettatura negativa
OGM-free, queste ultime prive di qualsiasi
armonizzazione a livello europeo;

in merito alla regolamentazione
dell’agricoltura biologica, si deve rilevare
che, anche per i prodotti biologici, la soglia
è fissata allo 0,9 per cento. In pratica se
il biologico si distingue dal convenzionale
per le norme di produzione biologica, non
si può negare che, sulla presenza di OGM
il prodotto Bio è del tutto equivalente ad
un prodotto convenzionale;

per quel che riguarda il sistema
delle etichettature negative volontarie esso
appare complesso ed eterogeneo, soprat-
tutto per gli alimenti di origine animale e,
in ultima analisi, rappresenta un tentativo
di colmare le lacune del Regolamento
1829/2003. È ovvio che tali lacune possano
essere motivo di incertezza giuridica in
grado di pregiudicare gli obiettivi di una
informazione trasparente e precisa, a
danno del consumatore finale la cui po-
sizione appare, pertanto, di particolare
debolezza;

il regolamento (CE) n. 1169/2011
costituisce il riferimento normativo più
importante a livello europeo in materia di
etichettatura e, dal 2014, sostituirà la
direttiva 2000/13/CE. Anche se tale Rego-
lamento non contiene disposizioni specifi-
che sugli OGM è importante per chiarire
che la funzione attribuita all’etichettatura,
dalla legislazione comunitaria, è quella di
veicolare le informazioni al consumatore e
metterlo nelle condizioni di operare in
piena libertà di scelta, in relazione a
motivi di salute e da « considerazioni di
carattere economico, ambientale, sociale o
etico »; ebbene l’efficacia del diritto di
informazione dei consumatori è contrad-
detta dalla normativa per l’etichettatura
biologica – in cui il tema dell’etichettatura
rivela la questione della soglia di presenza
di OGM nei prodotti biologici – e dalla
lacuna normativa che caratterizza l’eti-
chettatura in negativo;

in pratica la sovrapponibilità dei
prodotti convenzionali con quelli biologici
dal punto di vista della soglia di tolleranza
dello 0,9 per cento di OGM, risulta in-
compatibile con il concetto di produzione
biologica e con la percezione dei prodotti
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biologici dei consumatori; se la soglia non
viene quantomeno abbassata, di fatto, i
consumatori sono privati della possibilità
di scegliere tra un prodotto che può con-
tenere tracce anche minime di OGM – nei
prodotti convenzionali – e prodotti senza
OGM in senso stretto;

l’etichettatura volontaria – su cui il
Regolamento 1829/2003 non interviene –
offre una ulteriore distinzione all’interno
della categoria di alimenti che non supe-
rano la soglia dello 0,9 per cento deter-
minando il rischio che il consumatore sia
indotto in errore dal momento che l’eti-
chetta lo porta a credere che il prodotto
senza menzione « OGM – free » in eti-
chetta in realtà contenga OGM. Il pericolo
di indurre in errore il consumatore au-
menta se si considera il fenomeno della
proliferazione di questo tipo di etichetta
negli Stati membri;

il quadro giuridico in materia di
OGM, soprattutto per quel che attiene alla
questione della coesistenza, appare come
un sistema retto da rapporti decentrati
dove la partita è giocata tra i players
internazionali e l’Unione europea e dove,
per contro, nessuno spazio è lasciato agli
attori nazionali all’interno della UE;

pertanto, questo quadro regolatore
rende ancora più indispensabile tutelare il
diritto del consumatore di essere ben in-
formato circa la composizione degli ali-
menti che acquista. In primo luogo, la
sovrapposizione di etichettatura del biolo-
gico e dei prodotti convenzionali è la
principale causa di confusione per il con-
sumatore, che probabilmente pensa che un
prodotto biologico non contenga tracce di
OGM. D’altra parte, il divario in materia
di etichettatura « OGM – free » è il prin-
cipale fattore di confusione per il consu-
matore che si ritrova sopraffatto da una
miriade di etichette il cui regolamento non
è armonizzato a livello europeo;

di fronte alle rilevanti problemati-
cità che pone la gestione centralizzata del
sistema di autorizzazione alla coltivazione
di OGM e di fronte alle lacune del quadro
normativo connesso all’etichettatura degli

OGM, che è lontano dall’essere coerente
con la funzione informativa dell’etichetta-
tura, si pone la necessità di una nuova
riflessione sia sullo spazio per gli SM nella
fase di autorizzazione alla coltivazione di
OGM sia sulla disciplina dell’etichettatura
degli OGM, al fine di concedere agli SM di
considerare tutti gli aspetti che gli interessi
pubblici possono implicare in ciascuno
Stato e ai consumatori di esprimere le loro
preferenze, senza rischio di errore;

fin dal 2010 il Parlamento italiano
si è espresso a favore della proposta di
modifica della direttiva 2001/18/CE –
COM (2010) 375 definitivo del 13 luglio
2010, attualmente in fase di stallo presso
le istituzioni europee – per consentire agli
SM di ampliare il proprio spazio decisio-
nale in merito alle coltivazioni di organi-
smi geneticamente modificati; l’Italia ha
da sempre sottolineato l’importanza della
tutela di interessi pubblici nazionali che
non sono stati tenuti in considerazione
dall’Unione Europea, nella definizione
delle regole di coesistenza;

la Commissione europea ha presen-
tato il 21 novembre scorso un progetto di
riforma della politica di informazione e di
promozione dei prodotti agricoli e alimen-
tari europei, che sarà lanciata con lo
slogan « Enjoy, it’s from Europe » (« Assag-
gia, viene dall’Europa »). Dacian Ciolos
Commissario europeo responsabile per
l’Agricoltura e lo sviluppo rurale, nel pre-
sentare il progetto ha affermato che « In
un mondo in cui i consumatori sono
sempre più sensibili alla sicurezza, alla
qualità e alla sostenibilità dei modi di
produzione alimentare, gli agricoltori e le
piccole e medie imprese hanno in mano
una carta formidabile da giocare. Il settore
agricolo e agroalimentare europeo è rino-
mato per la qualità dei suoi prodotti e il
rispetto di norme senza eguali nel mondo.
Con già oltre 110 miliardi di euro di
esportazioni, questo settore rappresenta
una risorsa considerevole per dinamizzare
la crescita e l’occupazione nell’Unione eu-
ropea »; la proposta appare molto interes-
sante per il sistema agroalimentare ita-
liano che già presenta caratteristiche im-
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prontate ad un alto livello qualitativo, ad
una forte diversità delle produzioni e ad
un saldo legame con il territorio e che mal
si concilia con il modello produttivo sot-
teso alla diffusione degli organismi gene-
ticamente modificati;

il Commissario europeo per la sa-
lute e la politica dei consumatori Tonio
Borg, in relazione alla sentenza del 26
settembre 2013 con cui il Tribunale del-
l’Unione europea ha dichiarato la carenza
della Commissione per non aver dato
seguito a una richiesta di coltivazione di
Ogm presentata dodici anni fa, nel 2001,
ha affermato che: « La sentenza del Tri-
bunale in merito al mais 1507 conferma
l’urgenza di conciliare norme di autoriz-
zazione europee rigorose e certe in mate-
ria di coltivazione di OGM con la giusta
considerazione dei contesti nazionali. Tre
anni fa la Commissione ha presentato una
proposta, largamente sostenuta sia dal
Parlamento sia dal Consiglio, per superare
l’attuale stallo riguardo al processo di
autorizzazione. Sollecito pertanto gli Stati
membri a adoperarsi per sostenere la
proposta della Commissione, in modo che
la Presidenza e il Consiglio possano giun-
gere a un compromesso che consenta di
far avanzare la proposta sulla coltivazione
di OGM »;

in materia di OGM il Parlamento
italiano si è espresso, in modo inequivo-
cabile, approvando a larghissima e tra-
sversale maggioranza, lo scorso 11 luglio,
la mozione 1-00015, a prima firma Cenni,
che indirizza il Governo a rinnovare l’im-
pegno in sede comunitaria affinché possa
essere approvata, con opportuni migliora-
menti, la nuova normativa proposta dalla
Commissione europea, perseguendo « con
tutta la necessaria energia negoziale, un
radicale miglioramento della normativa
comunitaria in materia di coltivazione di
sementi transgeniche e di immissione in
commercio di organismi geneticamente
modificati che si ispiri alle linee seguenti:

a) una rigorosa applicazione del
principio di precauzione in tutti i proce-
dimenti di autorizzazione alla coltivazione
o al commercio di eventi transgenici;

b) un regime obbligatorio di trac-
ciabilità per tutte le sementi e gli organi-
smi geneticamente modificati idoneo a
segnalarne la presenza in tutti gli stadi
della filiera;

c) un regime di etichettatura a
beneficio del consumatore finale che metta
a disposizione del medesimo tutte le in-
formazioni assicurate dal predetto regime
di tracciabilità;

d) regole generali idonee a tute-
lare pienamente, attraverso le disposizioni
attuative demandate agli Stati membri, i
produttori convenzionali e biologici;

e) un’adeguata sussidiarietà, che
consenta agli Stati membri, per motiva-
zioni di carattere oggettivo, di interdire
temporaneamente o definitivamente, in
tutto il proprio territorio o in parte di
esso, la coltivazione di sementi transgeni-
che »;

la Commissione europea ha chiesto
di dibattere la questione con gli Stati
membri nella riunione del prossimo Con-
siglio Ambiente,

impegna il Governo:

a promuovere e sostenere, anche nel
corso del semestre di presidenza italiana
dell’Unione europea, il processo di revi-
sione della direttiva 2001/18/CE, sull’emis-
sione deliberata nell’ambiente di organi-
smi geneticamente modificati, con l’obiet-
tivo di ampliare l’autonomia decisionale
degli Stati membri in merito alle coltiva-
zioni di organismi geneticamente modifi-
cati, in ragione dell’importanza della tu-
tela di interessi pubblici nazionali che non
sono stati tenuti in considerazione dal-
l’Unione europea, nella definizione delle
regole di coesistenza, assicurando zone
effettivamente OGM free;

a sostenere la richiesta di una ridu-
zione della soglia di tolleranza – per la
presenza accidentale o tecnicamente ine-
vitabile di OGM – nella produzione bio-
logica, anche con riferimento all’impatto
economico sul settore e per tutelare la
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libertà dei cittadini, in coerenza con gli
indirizzi europei sull’agricoltura biologica;

a sostenere la ricerca scientifica in
materia agricola, biologica ed agroalimen-
tare secondo le migliori prassi scientifiche
nazionali ed internazionali, per salvaguar-
dare le specificità del sistema agroalimen-
tare italiano – verificando altresì il tema
del trasferimento genico orizzontale (TGO)
e chiedendo l’aumento delle risorse euro-
pee destinate alla ricerca – e, in caso di
ricerca mediante organismi geneticamente
modificati effettuata in ambiente confinato
di laboratorio, a mantenerne il controllo
da parte del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali;

ad esprimere parere negativo in me-
rito alla richiesta di immissione in com-

mercio per la coltivazione, a norma della
direttiva 2001/18/CE, di un granturco
(Zeamays L., Linea 1507) geneticamente
modificato per renderlo resistente a de-
terminati parassiti dell’ordine dei lepidot-
teri.

(8-00034) « Zanin, Zaccagnini, Faenzi,
Franco Bordo, Oliverio, Be-
nedetti, Caon, Schullian, Lu-
ciano Agostini, Antezza, An-
zaldi, Carra, Catanoso, Cenni,
Cova, Covello, Dal Moro, Fa-
brizio Di Stefano, Gagnarli,
Gallinella, Riccardo Gallo,
Ferrari, Fiorio, L’Abbate,
Marrocu, Mongiello, Palma,
Parentela, Russo, Sani, Ta-
ricco, Tentori, Terrosi, Va-
liante, Venittelli ».
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ALLEGATO 2

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano « Destinazione
Italia », per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la
riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione

di opere pubbliche ed EXPO 2015 (C. 1920 Governo).

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
DEL RELATORE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, recante interventi urgenti di avvio
del piano ’Destinazione Italia’, per il con-
tenimento delle tariffe elettriche e del gas,
per la riduzione dei premi RC – auto, per
l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la
digitalizzazione delle imprese, nonché mi-
sure per la realizzazione di opere pubbli-
che ed EXPO 2015 (C. 1920);

considerato che il provvedimento
contiene una serie di norme di interesse
per il settore agricolo capaci di fornire
una spinta propulsiva alla capacità di
investimento e di innovazione nel settore.
In particolare, oltre all’articolo 1, comma
15, che interviene sulla quota minima per
la miscelazione di biocarburanti, l’articolo
2, comma 1, riforma la disciplina degli
incentivi all’autoimprenditorialità, modifi-
cando l’ambito territoriale di applicazione
– che viene esteso a tutto il territorio
nazionale e non più alle sole aree svan-
taggiate – nonché la tipologia di inter-
vento, individuata nel finanziamento di
iniziative che prevedono investimenti non
superiori a 1.500.000 euro per la produ-
zione di beni nei settori dell’industria,
dell’artigianato, della trasformazione dei
prodotti agricoli. L’articolo 5, comma 3,
prevede che possano far parte dei consorzi
per l’internazionalizzazione anche le im-
prese agricole

che potranno, così, partecipare ai progetti
ammessi a contributo pubblico, mentre
l’articolo 15 dedica specifiche disposizioni
per il finanziamento e l’organizzazione
dell’EXPO 2015;

considerata l’opportunità di incenti-
vare lo sviluppo e l’imprenditorialità del
comparto della pesca, prevedendo, tra l’al-
tro: l’estensione agli imprenditori del set-
tore degli incentivi all’autoimprenditoria-
lità; la possibilità per gli stessi di poter
costituire o partecipare ai consorzi per
l’internazionalizzazione delle imprese; il
finanziamento delle convenzioni con le
associazioni nazionali di categoria finaliz-
zate allo svolgimento delle attività relative
alla promozione di azioni per il sostegno
produttivo del comparto, la tutela dell’am-
biente e la valorizzazione delle tradizioni
alimentari locali;

ritenuto estremamente rilevante che
nell’attuazione delle disposizioni relative
agli incentivi all’autoimprenditorialità ri-
chiamate si presti particolare attenzione a
non aggravare le imprese agricole di ul-
teriori oneri burocratici, configurando
procedimenti semplificati ed evitando di
chiedere alle stesse imprese il rilascio di
documenti già in possesso della pubblica
amministrazione;

considerato che, per non pregiudi-
care la realizzazione di un’infrastruttura
irrigua strategica per un ampio territorio
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a forte vocazione agricola, è necessario che
vengano utilizzate altre risorse per il fi-
nanziamento delle misure di cui all’arti-
colo 13, commi 1 e 4, relative all’Expo
2015, anziché le risorse assegnate con
delibera CIPE n. 146 del 17 novembre
2006 ai fini del completamento dello
« schema idrico Basento-Bradano: attrez-
zamento settore G »;

ritenuto imprescindibile, ai fini della
tutela del made in Italy agroalimentare,
che rappresenta oltre il 17 per cento del
prodotto interno lordo con un fatturato
complessivo di circa 245 miliardi di euro,
prevedere regole certe in materia di eti-
chettatura di tali prodotti, introducendo
l’obbligo di indicare nell’etichetta il luogo
di origine, da intendersi sia con riferi-
mento al luogo ove avviene l’ultima tra-
sformazione sostanziale del prodotto sia il
luogo di coltivazione o allevamento della
materia prima agricola prevalentemente
utilizzata nella preparazione del prodotto
stesso;

considerato necessario ribadire per i
depositi di prodotti petroliferi impiegati
nell’esercizio delle attività agricole la spe-
cialità della disciplina di cui ai decreti
ministeriali 27 marzo 1985 e 31 marzo
1990, espressamente richiamati dall’arti-
colo 14 del decreto legislativo n. 99 del
2004, che prevedono semplificazioni am-
ministrative qualora i suddetti depositi
abbiano una capienza non superiore a 25
metri cubi nonché disporre l’innalzamento
del limite di quantitativo di cereali stoccati
superato il quale i titolari dei relativi
depositi sono tenuti ad osservare le dispo-
sizioni in materia di prevenzione incendi;

ritenuto, altresì, opportuno che le
imprese agricole possano essere incluse tra
i soggetti beneficiari degli interventi pre-
visti dall’articolo 6, commi da 1 a 3,
consistenti nell’erogazione alle piccole e
medie imprese di finanziamenti a fondo
perduto, tramite voucher di importo non
superiore a 10.000 euro da destinare ad
acquisto di software e hardware, sviluppo
di soluzioni di e-commerce, connettività a
banda larga e ultralarga, formazione qua-

lificata nel campo delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione;

considerato che risulta necessario
modificare l’articolo 45 del testo unico in
materia di espropriazione di pubblica uti-
lità considerato che la Corte costituzio-
nale, con la sentenza 7 giugno 2011,
n. 181, ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’articolo 40, commi 2 e 3, del
stesso testo unico, stabilendo che l’inden-
nità di esproprio, dovuta ai proprietari di
terreni non edificabili, non può più essere
calcolata prendendo a riferimento il « va-
lore agricolo medio » delle colture definito
ogni anno dalle Commissioni provinciali
espropri e dovendo, al contrario, porsi in
rapporto ragionevole con il valore effettivo
del bene espropriato tenendo conto delle
sue caratteristiche essenziali. Per effetto
della declaratoria di incostituzionalità si è
venuta a creare una lacuna legislativa
relativamente al calcolo del corrispettivo
dovuto ai proprietari delle aree non edi-
ficabili che concordino con gli tali enti la
cessione volontaria dei propri terreni, in
quanto l’articolo 45 del testo unico pone a
base del sistema premiale quanto previsto
dall’articolo 40, commi 2 e 3, che la
ricordata sentenza ha dichiarato illegit-
timi. Si ritiene, pertanto, necessario ag-
ganciare la determinazione del corrispet-
tivo di tale cessione mediante l’espresso
richiamo delle disposizioni relative al « va-
lore agricolo medio » non interessate dalla
ricordata decisione della Consulta;

considerato particolarmente rilevante
uniformare la disciplina in materia di
conservazione dell’integrità fondiaria, che
si sostanzia nella costituzione del cosid-
detto « compendio unico » per i terreni
agricoli, a quella in vigore in materia di
piccola proprietà contadina, in cui a fronte
del riconoscimento di determinate agevo-
lazioni fiscali è imposto un periodo vin-
colativo di durata quinquennale, preve-
dendo, infine, che la riduzione dei termini
di durata del periodo vincolativo valga
anche per le operazioni effettuate prima
dell’entrata in vigore della norma,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera b),
al capoverso « articolo 4, comma 1 », dopo
le parole: « prodotti agricoli » inserire le
seguenti: « e ittici »;

b) all’articolo 5, comma 3, sostituire
la lettera a) con la seguente: « a) al comma
5 le parole: « agroalimentari e agricole »
sono sostituite dalle seguenti: « , agroali-
mentari, agricole e ittiche » e sostituire la
lettera c) con la seguente: « c) al comma 6
dopo le parole « più favorevoli » è inserito
il seguente periodo: « Nel caso in cui al
progetto partecipino imprese agricole e/o
ittiche, ai fini del contributo si applicano
rispettivamente, nell’ambito del plafond
nazionale, il regolamento (CE) n.1535/2007
e successive modificazioni e il regolamento
(CE) 875/2007, che disciplinano le sovven-
zioni pubbliche che rientrano nella regola
de minimis in favore delle imprese attive
nella produzione primaria dei prodotti di
cui all’allegato I del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea »;

c) dopo l’articolo 5 aggiungere il
seguente:

« ARTICOLO 5-bis – (Misure per favorire
lo sviluppo e la modernizzazione delle im-
prese di pesca) – 1. Per il finanziamento
delle convenzioni per lo sviluppo della
filiera pesca di cui all’articolo 5 del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 226,
come modificato all’articolo 67 del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2014, a valere
sulle risorse dei Fondi speciali iscritti in
Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, della legge 27 dicembre
2013, n. 147.

2. Ai servizi ambientali effettuati dagli
imprenditori ittici di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, è
riservato il 10 per cento delle risorse di cui

all’articolo 3 della legge 31 dicembre 1982,
n. 979, come annualmente rifinanziate
dalla legge di stabilità.

3. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, è sostituito
dal seguente: « 3. Sono vietati la vendita ed
il commercio dei prodotti della pesca non
professionale, fatta eccezione per quella a
fini scientifici, a meno che il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali non ne disponga comunque il di-
vieto. ».

4. L’articolo 7, comma 3, secondo pe-
riodo del decreto legislativo 9 gennaio
2012, n. 4, e l’articolo 10, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4, sono soppressi »;

d) all’articolo 6, commi 1-3, vengano
inserite le imprese agricole tra i soggetti
beneficiari delle relative misure;

e) all’articolo 13, commi 1 e 4, le
risorse finanziarie finalizzate alla coper-
tura degli interventi siano diversamente
reperite, salvaguardando la realizzazione
delle opere relative al completamento
dello « schema idrico Basento-Bradano:
attrezzamento settore G »;

f) dopo l’articolo 14 è inserito il
seguente:

« ART. 14-bis – (Etichettatura dei pro-
dotti alimentari) – 1. All’articolo 3, comma
1, del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 109 la lettera m) è sostituita dalla
seguente: “m) il luogo di origine o di
provenienza, da intendersi quale luogo in
cui è avvenuta l’ultima trasformazione
sostanziale e il luogo di coltivazione e
allevamento della materia prima agricola
prevalente utilizzata nella preparazione o
nella produzione dei prodotti” »;

g) dopo l’articolo 14 è inserito il
seguente:

« ART. 14-bis – (Semplificazione in ma-
teria di certificazione di prevenzione degli
incendi) – 1. Ai fini dell’applicazione della
disciplina dei procedimenti relativi alla
prevenzione degli incendi, gli imprenditori
agricoli che utilizzano depositi di prodotti
petroliferi di capienza non superiore a 25
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metri cubi ai sensi dell’articolo 14, commi
13-bis e 13-ter, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, e successive modifica-
zioni, ferma restando l’applicazione delle
disposizioni ivi richiamate, non sono te-
nuti agli adempimenti di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1o agosto
2011, n. 151.

2. All’Allegato 1, punti 27 e 28, del
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 151 del 2001 le parole “a 50.000
kg” sono sostituite dalle seguenti: “a
250.000 kg” »;

h) dopo l’articolo 14 è inserito il
seguente:

« ART. 14-bis – (Modifiche al testo unico
in materia di espropriazione per pubblica
utilità) – 1. All’articolo 45, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, le lettere c) e d) sono
sostituite dalle seguenti:

“c) se riguarda un’area non edifica-
bile, è calcolato aumentando del cinquanta
per cento l’importo dovuto ai sensi del-
l’articolo 41, comma 4;

d) se riguarda un’area non edifica-
bile, coltivata direttamente dal proprieta-
rio, è calcolato moltiplicando per tre l’im-

porto dovuto ai sensi dell’articolo 41,
comma 4. In tal caso non compete l’in-
dennità aggiuntiva di cui all’articolo 40,
comma 4” »;

i) dopo l’articolo 14 è inserito il
seguente:

« ART. 14-bis – (Disposizioni in materia
di agricoltura) – 1. All’articolo 5-bis,
commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228 le parole “dieci anni”
sono sostituite dalle seguenti: “cinque
anni”.

2. La disposizione di cui al precedente
comma 1 si applica anche ai trasferimenti
a qualsiasi titolo di terreni agricoli posti in
essere in data antecedente la data di
entrata in vigore del presente articolo »;

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere una specifica
disposizione secondo la quale il Governo è
tenuto, nell’attuazione delle disposizioni
riguardanti le agevolazioni alle imprese, a
configurare procedure che tengano in
massimo conto l’obiettivo di semplifica-
zione, evitando, in particolare, di configu-
rare obblighi inerenti la presentazione di
atti e documenti che siano già in possesso
della pubblica amministrazione.
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ALLEGATO 3

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano « Destinazione
Italia », per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la
riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione

di opere pubbliche ed EXPO 2015 (C. 1920 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEI DEPUTATI FAENZI E ALTRI

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, recante interventi urgenti di avvio
del piano « Destinazione Italia », per il
contenimento delle tariffe elettriche e del
gas, per la riduzione dei premi RC – auto,
per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e
la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pub-
bliche ed EXPO 2015;

rilevato che, con riferimento alle di-
sposizioni in materia agricola, il provve-
dimento contiene nel complesso misure
insufficienti per sostenere il sistema agri-
colo e agroalimentare nazionale, nono-
stante il comparto sia in netta controten-
denza, rispetto all’andamento generale, at-
traverso l’incremento del fatturato sulle
esportazioni;

considerato che il decreto-legge, no-
nostante contenga al comma 3 dell’articolo
5 interventi per l’internazionalizzazione
delle imprese agricole, attraverso la forma
dei consorzi, appare insufficiente nel so-
stenere adeguatamente il sistema delle
imprese italiane all’estero per facilitare la
creazione di piattaforme distributive e as-
sicurare nei mercati emergenti la distri-
buzione delle nostre eccellenze alimentari;

valutato che nell’attuale fase econo-
mica e finanziaria complessiva, nell’ottica

del processo di rivisitazione della spesa
pubblica, il provvedimento non contiene
interventi volti alla riorganizzazione della
gestione del sistema agricolo nazionale, in
grado di eliminare le sovrapposizioni dei
livelli decisionali e le frammentazioni di
competenze, che rallentano il funziona-
mento e l’efficienza del sistema agricolo
nazionale, disattendendo in molte occa-
sioni le richieste e le esigenze delle im-
prese agricole, che segnalano da tempo il
rallentamento dell’apparato burocratico e
amministrativo degli enti e degli organismi
vigilati dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali;

valutato che il decreto-legge non
prevede alcuna misura di alleggerimento
della pressione fiscale e contributiva a
favore delle imprese agricole e agroali-
mentari, i cui livelli di tassazione risul-
tano elevati e pongono un freno al mi-
glioramento della competitività e di svi-
luppo del sistema;

ritenuto che il testo non indica alcun
tipo d’intervento volto ad interrompere un
fenomeno estremamente negativo che pe-
nalizza il sistema delle imprese agroali-
mentari, determinato dagli effetti del co-
siddetto « credit crunch », e che tale stretta
creditizia e farraginosità nel concedere
finanziamenti e prestiti alle imprese agri-
cole riducono gli investimenti e l’innova-
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zione del comparto, che sarebbero neces-
sari per favorire lo sviluppo di un’agricol-
tura competitiva in grado di fronteggiare
una concorrenza, da parte dei Paesi eu-
ropei ed extraeuropei, sempre più globale
e rafforzata,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Faenzi, Catanoso, Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo.

Giovedì 23 gennaio 2014 — 70 — Commissione XIII



ALLEGATO 4

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano « Destinazione
Italia », per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la
riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione

di opere pubbliche ed EXPO 2015 (C. 1920 Governo).

SECONDA NUOVA FORMULAZIONE
DELLA PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, recante interventi urgenti di avvio
del piano « Destinazione Italia », per il
contenimento delle tariffe elettriche e del
gas, per la riduzione dei premi RC – auto,
per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e
la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pub-
bliche ed EXPO 2015 (C. 1920);

considerato che il provvedimento
contiene una serie di norme di interesse
per il settore agricolo capaci di fornire
una spinta propulsiva alla capacità di
investimento e di innovazione nel settore.
In particolare, oltre all’articolo 1, comma
15, che interviene sulla quota minima per
la miscelazione di biocarburanti, l’articolo
2, comma 1, riforma la disciplina degli
incentivi all’autoimprenditorialità, modifi-
cando l’ambito territoriale di applicazione
– che viene esteso a tutto il territorio
nazionale e non più alle sole aree svan-
taggiate – nonché la tipologia di inter-
vento, individuata nel finanziamento di
iniziative che prevedono investimenti non
superiori a 1.500.000 euro per la produ-
zione di beni nei settori dell’industria,
dell’artigianato, della trasformazione dei
prodotti agricoli. L’articolo 5, comma 3,
prevede che possano far parte dei consorzi
per l’internazionalizzazione anche le im-

prese agricole che potranno, così, parteci-
pare ai progetti ammessi a contributo
pubblico, mentre l’articolo 15 dedica spe-
cifiche disposizioni per il finanziamento e
l’organizzazione dell’EXPO 2015;

ritenuto estremamente rilevante che
nell’attuazione delle disposizioni relative
alle agevolazioni alle imprese si presti
particolare attenzione a non aggravare le
imprese agricole di ulteriori oneri buro-
cratici, configurando procedimenti sempli-
ficati ed evitando di chiedere alle stesse
imprese il rilascio di documenti già in
possesso della pubblica amministrazione;

considerata l’opportunità di incenti-
vare lo sviluppo e l’imprenditorialità del
comparto della pesca, prevedendo, tra l’al-
tro: l’estensione agli imprenditori del set-
tore degli incentivi all’autoimprenditoria-
lità e la possibilità per gli stessi di poter
costituire o partecipare ai consorzi per
l’internazionalizzazione delle imprese;

considerato che, per non pregiudi-
care la realizzazione di un’infrastruttura
irrigua strategica per un ampio territorio
a forte vocazione agricola, è necessario che
vengano utilizzate altre risorse per il fi-
nanziamento delle misure di cui all’arti-
colo 13, commi 1 e 4, relative all’Expo
2015, anziché le risorse assegnate con
delibera CIPE n. 146 del 17 novembre
2006 ai fini del completamento dello
« schema idrico Basento-Bradano: attrez-
zamento settore G »;

Giovedì 23 gennaio 2014 — 71 — Commissione XIII



ritenuto imprescindibile, ai fini della
tutela del made in Italy agroalimentare,
che rappresenta oltre il 17 per cento del
prodotto interno lordo con un fatturato
complessivo di circa 245 miliardi di euro,
prevedere regole certe in materia di eti-
chettatura di tali prodotti, introducendo
l’obbligo di indicare nell’etichetta il luogo
di origine, da intendersi sia con riferi-
mento al luogo ove avviene l’ultima tra-
sformazione sostanziale del prodotto sia il
luogo di coltivazione o allevamento della
materia prima agricola prevalentemente
utilizzata nella preparazione del prodotto
stesso;

considerato necessario ribadire per i
depositi di prodotti petroliferi impiegati
nell’esercizio delle attività agricole la spe-
cialità della disciplina di cui ai decreti
ministeriali 27 marzo 1985 e 31 marzo
1990, espressamente richiamati dall’arti-
colo 14 del decreto legislativo n. 99 del
2004, che prevedono semplificazioni am-
ministrative qualora i suddetti depositi
abbiano una capienza non superiore a 25
metri cubi nonché disporre l’innalzamento
del limite di quantitativo di cereali stoccati
superato il quale i titolari dei relativi
depositi sono tenuti ad osservare le dispo-
sizioni in materia di prevenzione incendi;

ritenuto, altresì, opportuno che le
imprese agricole possano essere incluse tra
i soggetti beneficiari degli interventi pre-
visti dall’articolo 6, commi da 1 a 3,
consistenti nell’erogazione alle piccole e
medie imprese di finanziamenti a fondo
perduto, tramite voucher di importo non
superiore a 10.000 euro da destinare ad
acquisto di software e hardware, sviluppo
di soluzioni di e-commerce, connettività a
banda larga e ultralarga, formazione qua-
lificata nel campo delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione;

considerato che risulta necessario
modificare l’articolo 45 del testo unico in
materia di espropriazione di pubblica uti-
lità considerato che la Corte costituzio-
nale, con la sentenza 7 giugno 2011,
n. 181, ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’articolo 40, commi 2 e 3, del

stesso testo unico, stabilendo che l’inden-
nità di esproprio, dovuta ai proprietari di
terreni non edificabili, non può più essere
calcolata prendendo a riferimento il « va-
lore agricolo medio » delle colture definito
ogni anno dalle commissioni provinciali
espropri e dovendo, al contrario, porsi in
rapporto ragionevole con il valore effettivo
del bene espropriato tenendo conto delle
sue caratteristiche essenziali. Per effetto
della declaratoria di incostituzionalità si è
venuta a creare una lacuna legislativa
relativamente al calcolo del corrispettivo
dovuto ai proprietari delle aree non edi-
ficabili che concordino con tali enti la
cessione volontaria dei propri terreni, in
quanto l’articolo 45 del testo unico pone a
base del sistema premiale quanto previsto
dall’articolo 40, commi 2 e 3, che la
ricordata sentenza ha dichiarato illegit-
timi. Si ritiene, pertanto, necessario ag-
ganciare la determinazione del corrispet-
tivo di tale cessione mediante l’espresso
richiamo delle disposizioni relative al « va-
lore agricolo medio » non interessate dalla
ricordata decisione della Consulta;

considerato particolarmente rilevante
uniformare la disciplina in materia di
conservazione dell’integrità fondiaria, che
si sostanzia nella costituzione del cosid-
detto « compendio unico » per i terreni
agricoli, a quella in vigore in materia di
piccola proprietà contadina, in cui a fronte
del riconoscimento di determinate agevo-
lazioni fiscali è imposto un periodo vin-
colativo di durata quinquennale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

j) sia prevista una specifica disposi-
zione secondo la quale il Governo è te-
nuto, nell’attuazione delle disposizioni ri-
guardanti le agevolazioni alle imprese, a
configurare procedure che tengano in
massimo conto l’obiettivo di semplifica-
zione, evitando, in particolare, di configu-
rare obblighi inerenti la presentazione di
atti e documenti che siano già in possesso
della pubblica amministrazione;
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k) all’articolo 2, comma 1, sia inserita
la trasformazione dei prodotti ittici tra i
progetti finanziabili nell’ambito degli in-
centivi all’autoimprenditorialità;

l) all’articolo 5, siano inserite le im-
prese ittiche tra quelle che possono costi-
tuire i consorzi per l’internazionalizza-
zione delle imprese;

m) all’articolo 6, commi 1-3, siano
inserite le imprese agricole tra i soggetti
beneficiari delle relative misure;

n) all’articolo 13, commi 1 e 4, siano
reperite diversamente le risorse finanziarie
finalizzate alla copertura degli interventi,
salvaguardando la realizzazione delle
opere relative al completamento dello
« schema idrico Basento-Bradano: attrez-
zamento settore G »;

o) siano previste ulteriori misure
volte a:

1) favorire lo sviluppo e la moder-
nizzazione delle imprese di pesca, preve-
dendo che ai servizi ambientali effettuati
dagli imprenditori ittici sia riservato il 10
per cento delle risorse di cui all’articolo 3
della legge 31 dicembre 1982, n. 979;

2) consentire la vendita ed il com-
mercio dei prodotti della pesca non pro-
fessionale qualora effettuata a fini scien-
tifici;

3) semplificare la certificazione di
prevenzione degli incendi, prevedendo che
gli imprenditori agricoli che utilizzano
depositi di prodotti petroliferi di capienza
non superiore a 25 metri cubi non siano

tenuti agli adempimenti di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 1o agosto
2011, n. 151 e sostituendo, all’Allegato 1,
punti 27 e 28, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 151 del 2001 il quan-
titativo di 50.000 kg indicato con quello di
250.000 kg;

4) introdurre modifiche al testo
unico in materia di espropriazione per
pubblica utilità al fine di prevedere che
l’indennità di esproprio, se riguarda
un’area non edificabile, è calcolata aumen-
tando del cinquanta per cento l’importo
dovuto e, se riguarda un’area non edifi-
cabile coltivata direttamente dal proprie-
tario, è calcolata moltiplicando per tre
l’importo dovuto, non competendo, in tal
caso, l’indennità aggiuntiva;

5) uniformare la disciplina in ma-
teria di conservazione dell’integrità fon-
diaria a quella in vigore in materia di
piccola proprietà contadina, prevedendo
un periodo vincolativo di durata quin-
quennale per il riconoscimento delle age-
volazioni fiscali previste;

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito la
possibilità di specificare, ai fini dell’eti-
chettatura dei prodotti agroalimentari, il
luogo di origine o di provenienza, da
intendersi quale luogo di coltivazione e
allevamento della materia prima agricola
prevalente utilizzata nella preparazione o
nella produzione dei prodotti e quello in
cui è avvenuta l’ultima trasformazione
sostanziale.
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ALLEGATO 5

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano « Destinazione
Italia », per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la
riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione

di opere pubbliche ed EXPO 2015 (C. 1920 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, recante interventi urgenti di avvio
del piano ’Destinazione Italia’, per il con-
tenimento delle tariffe elettriche e del gas,
per la riduzione dei premi RC – auto, per
l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la
digitalizzazione delle imprese, nonché mi-
sure per la realizzazione di opere pubbli-
che ed EXPO 2015 (C. 1920);

considerato che il provvedimento
contiene una serie di norme di interesse
per il settore agricolo capaci di fornire
una spinta propulsiva alla capacità di
investimento e di innovazione nel settore.
In particolare, oltre all’articolo 1, comma
15, che interviene sulla quota minima per
la miscelazione di biocarburanti, l’articolo
2, comma 1, riforma la disciplina degli
incentivi all’autoimprenditorialità, modifi-
cando l’ambito territoriale di applicazione
– che viene esteso a tutto il territorio
nazionale e non più alle sole aree svan-
taggiate – nonché la tipologia di inter-
vento, individuata nel finanziamento di
iniziative che prevedono investimenti non
superiori a 1.500.000 euro per la produ-
zione di beni nei settori dell’industria,
dell’artigianato, della trasformazione dei
prodotti agricoli. L’articolo 5, comma 3,
prevede che possano far parte dei consorzi
per l’internazionalizzazione anche le im-
prese agricole che potranno, così, parteci-

pare ai progetti ammessi a contributo
pubblico, mentre l’articolo 15 dedica spe-
cifiche disposizioni per il finanziamento e
l’organizzazione dell’EXPO 2015;

ritenuto estremamente rilevante che
nell’attuazione delle disposizioni relative
alle agevolazioni alle imprese si presti
particolare attenzione a non aggravare le
imprese agricole di ulteriori oneri buro-
cratici, configurando procedimenti sempli-
ficati ed evitando di chiedere alle stesse
imprese il rilascio di documenti già in
possesso della pubblica amministrazione;

considerata l’opportunità di incenti-
vare lo sviluppo e l’imprenditorialità del
comparto della pesca, prevedendo, tra l’al-
tro: l’estensione agli imprenditori del set-
tore degli incentivi all’autoimprenditoria-
lità e la possibilità per gli stessi di poter
costituire o partecipare ai consorzi per
l’internazionalizzazione delle imprese;

considerato che, per non pregiudi-
care la realizzazione di un’infrastruttura
irrigua strategica per un ampio territorio
a forte vocazione agricola, è necessario che
vengano utilizzate altre risorse per il fi-
nanziamento delle misure di cui all’arti-
colo 13, commi 1 e 4, relative all’Expo
2015, anziché le risorse assegnate con
delibera CIPE n. 146 del 17 novembre
2006 ai fini del completamento dello
« schema idrico Basento-Bradano: attrez-
zamento settore G »;
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ritenuto imprescindibile, ai fini della
tutela del made in Italy agroalimentare,
che rappresenta oltre il 17 per cento del
prodotto interno lordo con un fatturato
complessivo di circa 245 miliardi di euro,
prevedere regole certe in materia di eti-
chettatura di tali prodotti, introducendo
l’obbligo di indicare nell’etichetta il luogo
di origine, da intendersi sia con riferi-
mento al luogo ove avviene l’ultima tra-
sformazione sostanziale del prodotto sia il
luogo di coltivazione o allevamento della
materia prima agricola prevalentemente
utilizzata nella preparazione del prodotto
stesso;

considerato necessario ribadire per i
depositi di prodotti petroliferi impiegati
nell’esercizio delle attività agricole la spe-
cialità della disciplina di cui ai decreti
ministeriali 27 marzo 1985 e 31 marzo
1990, espressamente richiamati dall’arti-
colo 14 del decreto legislativo n. 99 del
2004, che prevedono semplificazioni am-
ministrative qualora i suddetti depositi
abbiano una capienza non superiore a 25
metri cubi, nonché disporre l’innalza-
mento del limite di quantitativo di cereali
stoccati superato il quale i titolari dei
relativi depositi sono tenuti ad osservare le
disposizioni in materia di prevenzione in-
cendi;

ritenuto, altresì, opportuno che le
imprese agricole possano essere incluse tra
i soggetti beneficiari degli interventi pre-
visti dall’articolo 6, commi da 1 a 3,
consistenti nell’erogazione alle piccole e
medie imprese di finanziamenti a fondo
perduto, tramite voucher di importo non
superiore a 10.000 euro da destinare ad
acquisto di software e hardware, sviluppo
di soluzioni di e-commerce, connettività a
banda larga e ultralarga, formazione qua-
lificata nel campo delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione;

considerato che risulta necessario
modificare l’articolo 45 del testo unico in
materia di espropriazione di pubblica uti-
lità, considerato che la Corte costituzio-
nale, con la sentenza 7 giugno 2011,
n. 181, ha dichiarato l’illegittimità costi-

tuzionale dell’articolo 40, commi 2 e 3, del
stesso testo unico, stabilendo che l’inden-
nità di esproprio, dovuta ai proprietari di
terreni non edificabili, non può più essere
calcolata prendendo a riferimento il « va-
lore agricolo medio » delle colture definito
ogni anno dalle commissioni provinciali
espropri e dovendo, al contrario, porsi in
rapporto ragionevole con il valore effettivo
del bene espropriato tenendo conto delle
sue caratteristiche essenziali. Per effetto
della declaratoria di incostituzionalità si è
venuta a creare una lacuna legislativa
relativamente al calcolo del corrispettivo
dovuto ai proprietari delle aree non edi-
ficabili che concordino con tali enti la
cessione volontaria dei propri terreni, in
quanto l’articolo 45 del testo unico pone a
base del sistema premiale quanto previsto
dall’articolo 40, commi 2 e 3, che la
ricordata sentenza ha dichiarato illegit-
timi. Si ritiene, pertanto, necessario ag-
ganciare la determinazione del corrispet-
tivo di tale cessione mediante l’espresso
richiamo delle disposizioni relative al « va-
lore agricolo medio » non interessate dalla
ricordata decisione della Consulta;

considerato particolarmente rilevante
uniformare la disciplina in materia di
conservazione dell’integrità fondiaria, che
si sostanzia nella costituzione del cosid-
detto « compendio unico » per i terreni
agricoli, a quella in vigore in materia di
piccola proprietà contadina, in cui a fronte
del riconoscimento di determinate agevo-
lazioni fiscali è imposto un periodo vin-
colativo di durata quinquennale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

p) sia prevista una specifica disposi-
zione secondo la quale il Governo è te-
nuto, nell’attuazione delle disposizioni ri-
guardanti le agevolazioni alle imprese, a
configurare procedure che tengano in
massimo conto l’obiettivo di semplifica-
zione, evitando, in particolare, di configu-
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rare obblighi inerenti la presentazione di
atti e documenti che siano già in possesso
della pubblica amministrazione;

q) all’articolo 2, comma 1, sia inserita
la trasformazione dei prodotti ittici tra i
progetti finanziabili nell’ambito degli in-
centivi all’autoimprenditorialità;

r) all’articolo 5, siano inserite le im-
prese ittiche tra quelle che possono costi-
tuire i consorzi per l’internazionalizza-
zione delle imprese;

s) all’articolo 6, commi 1-3, siano
previste le imprese agricole tra i soggetti
beneficiari delle relative misure;

t) all’articolo 13, commi 1 e 4, siano
reperite diversamente le risorse finanziarie
finalizzate alla copertura degli interventi,
salvaguardando la realizzazione delle
opere relative al completamento dello
« schema idrico Basento-Bradano: attrez-
zamento settore G »;

u) siano previste ulteriori misure ul-
teriori volte a:

1) specificare, ai fini dell’etichetta-
tura dei prodotti agroalimentari, il luogo
di origine o di provenienza, da intendersi
quale luogo in cui è avvenuta l’ultima
trasformazione sostanziale e il luogo di
coltivazione e allevamento della materia
prima agricola prevalente utilizzata nella
preparazione o nella produzione dei pro-
dotti;

2) favorire lo sviluppo e la moder-
nizzazione delle imprese di pesca, preve-
dendo che ai servizi ambientali effettuati
dagli imprenditori ittici sia riservato il 10

per cento delle risorse di cui all’articolo 3
della legge 31 dicembre 1982, n. 979;

3) consentire la vendita ed il com-
mercio dei prodotti della pesca non pro-
fessionale qualora effettuata a fini scien-
tifici;

4) semplificare la certificazione di
prevenzione degli incendi, prevedendo che
gli imprenditori agricoli che utilizzano
depositi di prodotti petroliferi di capienza
non superiore a 25 metri cubi non siano
tenuti agli adempimenti di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 1o agosto
2011, n. 151, e sostituendo, all’Allegato 1,
punti 27 e 28, del decreto del Presidente
della Repubblica, n. 151, del 2001 il quan-
titativo di 50.000 chilogrammi indicato con
quello di 250.000 chilogrammi;

5) introdurre modifiche al testo
unico in materia di espropriazione per
pubblica utilità, al fine di prevedere che
l’entità dell’indennità di esproprio per le
aree non edificabili sia determinata fa-
cendo riferimento alle disposizioni relative
« al valore agricolo medio » di cui all’ar-
ticolo 41 del medesimo testo unico, per
colmare il vuoto legislativo conseguente
alla sentenza della Corte costituzionale
che ha dichiarato l’illegittimità dell’arti-
colo 40, commi 2 e 3;

6) uniformare la disciplina in ma-
teria di conservazione dell’integrità fon-
diaria a quella in vigore in materia di
piccola proprietà contadina, prevedendo
un periodo vincolativo di durata quin-
quennale per il riconoscimento delle age-
volazioni fiscali previste.
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